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LIBRI Fabio Bo narra l'amore tra uomini: luci e ombre. in famiglia e fuori

Dscriminato? <<Prendue o lasciare>
I G€nitori .banalizzantt, nel-
la loro omofobica e preoccupa-
tavolontàdduttivaneiconfion-
ti d€Ie scelte dei figli, maùi im"
paudte lese$ deche e incapa€i
d'in$te eproteggere, padd scia-
8uràl e tnconsap€voli che ab_
bandonarìo adoie$Fnti in celm
di m'identità: sono ta le !€lie'
gate fi8ure che abiano i raccon-
ti gay proposti daÌ SiomaÌì*a e
cddco cinernatogranco labio
Bo -.IÌ€rìd€re ola5aÀe, edizic!
ni del Cardo. T€matica aÌÌ'a\.an-
guardia in túlpi in €ui spesso
prevale l'odio aperto o la mal-
sopportazione celata da parte di
chì pef storia o didtto o fataÌita
possied€ o lam}ga ìÌ titolo clr
educatore. Iortunatammt€ ai
peÌsonaggi neganti si contaÈ
Dorì!'ono <vecchie zie' com-
bre;i\.€€inumirìate, fÍat€ iete-
ro ùtilzzati come lamite p€r
artle notjzie del rcpmbo viao

so. I|at€lli <normali, ma in g|a-
do di accllmatalsi proprio ba le
pareti dela ca$ del gay e per$-
no tra i $oi stessi amici e aman-
tl. Infne zi omosex imp|owisa-
ti papà per nipou !€nteIìni del-
lo st€sso ortentammto. Il f!-dse8-
gio ioconsueto e senza ensure,
i €nali a sorpresa o tr$hlq i "ca-
mei' ap€rti a tutto campo su t-
swe di s€condo piano, awincG
;o tanre volte il lettore anch€
neu€ stode dì€ accarezzano e ad-
doÌciscono il filt con la morle,
non inaspettata compagna m
aSSuato irà i gay. E comPaiono
nelle rìafadoni ch€ descwono
rapidi, comptÍsivi inconEl not-
tumi capaci di lasciale i protago'
nifi storditi, e spesso insoddi-
shtd, in panordm.i úbani non
irDporta se squaÌlidi o eleganti.
ln tn$ezza di alclme sÌtuazioni
lascia poi il campo alEove a 1m
sttile úmorismo come nel rac-

conto ambientato tra le dÌme
del "Buco' , la gaia € nota spiag-
gia romar4 "nomen omm, bel-
h linguistica, sottolinea Scalise
nela Fefazione.
Bo batteggia con rcalismo qùali
minimalista alla Von Trier iÌ
mondo degli amod tra uomini.
Lo dipinge indolente. esteta, le8-
gero e bagico, corlluso € detef-
minato il$ieme, ercticamente
madacale e g€ve nello spasmo
del "con$mo" quotidrano, ma
pure .nomaÌzzato" e Paafica-
mmte compreso di sé. Nara vi-
t€ aìr gay, ad altri occhi quasi
eroiche, nel loro quotidlano or-
ganjzzato eL5ibile. l€ vicade e
i pe6onagSr deÌ aîtologa pos'
sono ff "capue. morú oet-
I'omosessualità, ossena Danie-
Ìe scaÌis€ e aggiunSìamo noi an-
che de['et€$sessualità, f oto$a-
fata spretatammle e per ofvia
girstapposiaone. a.s.Laddor


